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   Prot. 24/2014
Benevento 14/02/2014

A S.E. IL PREFETTO DI Benevento

E p.c. Al Presidente del Consiglio dei Ministri

Palazzo Chigi - Piazza Colonna, 370 - 00187 ROMA

Centralino: (+39) 06.67791

Al Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 

A. c. a. Prof. Luigi Fiorentino 

Capo di Gabinetto 

(Fax 06-58492089) 

E p.c. Al Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali 

Direzione Generale delle relazioni industriali 

e dei rapporti di lavoro 

Divisione VII 

A.
c. a Dott. Paolo Onelli

Oggetto: Previsioni di cui alla Legge stabilità 2014 - comma 748 su pulizia scuole. Vertenza ex-lsu e appalti storici. Cambio appalto gara Consip.
La scrivente O.S., confederazione sindacale maggiormente rappresentativa e fortemente presente tra gli ex-lsu e addetti pulizie scuole, rappresentativa di oltre il 70% degli addetti nel territorio di Benevento nonché O.S. già coinvolta negli incontri sulle tematiche connesse ai suddetti lavoratori sia in Sede di MIUR che in sede di Ministero del Lavoro, con la presente chiede un intervento fattivo per sollecitare chi legge per conoscenza affinché vengano presi urgenti provvedimenti legislativi per dare una reale garanzia occupazionale dei lavoratori addetti alle pulizie delle scuole ex-LSU e appalti storici e tra questi anche i Lavoratori exLSU della provincia di Benevento impegnati negli istituti scolastici di ogni ordine e grado di Benevento e provincia.
In particolare vogliamo evidenziare quanto emerge dai dati fornitici dal MIUR che vedono una riduzione dello stanziamento per il servizio di pulizia nelle scuole pari a circa il 40 %.  Le Aziende intanto ribadiscono in tutte le sedi di non poter garantire ai lavoratori interessati le medesime condizioni contrattuali – Occupazionali e stipendiali - e che anche laddove permane la proroga, per i vecchi gestori si procederà a fortissime riduzioni orarie su base settimanale e annua già dal 1 Marzo laddove non vengano erogate ulteriori risorse o ammortizzatori sociali. 

Come sindacato USB non abbiamo ritenuto di avallare questi tagli già fortemente contestati in tutte le sedi di confronto in quanto è possibile trovare soluzioni alternative di vera garanzia occupazionale e stipendiale per gli addetti e la qualità del servizio -  che taglino gli utili e gli sprechi ma non i salari e il servizio.

Deve trovare soluzione questo problema prima della scadenza di fine mese altrimenti, laddove Il Governo non intervenga urgentemente con provvedimenti concreti, i lavoratori e le loro famiglie si vedranno ridurre l’orario ai minimi contrattuali e poter contare su un salario assolutamente insufficiente  di circa 400 euro circa.

Una situazione drammatica creatasi a causa di scelte sbagliate e tagli ai servizi ma non agli sprechi che hanno sempre salvaguardato il sistema delle aziende piuttosto che le esigenze dei lavoratori e di funzionalità del servizio nelle scuole, cioè in servizi pubblici rivolti ai minori.

Riteniamo che quanto è avvenuto già nelle Regioni/lotti dove si sono effettuati dei drammatici cambi appalto con i nuovi contratti e gestori aggiudicatari della gara dovrebbe portare a prendere ulteriori e più decisivi impegni da parte del Governo tutto,  viste le condizioni drammatiche,legate alle recenti decisioni su tipo di gara e decreto del fare, in cui si stanno venendo a trovare i lavoratori dal punto di vista salariale e contrattuale e senza alcuno strumento di sostegno al reddito. Tutto questo avrà sicuri impatti sulla funzionalità del servizio nelle scuole. 

Occorrono, quindi, provvedimenti che risolvano realmente sia il problema della economicità e qualità del servizio sia quello occupazionale, offrendo una reale stabilizzazione agli ex-LSU di fatto non realizzata con il sistema degli appalti e prevedendo soluzioni di riconoscimento dei servizi svolti ai fini dell’inserimento nelle graduatorie ATA e successiva assunzione diretta, garantendo continuità occupazionale per tutti gli addetti ai servizi di pulizia delle scuole a parità di condizioni reddituali e livelli occupazionali, in attesa dei necessari provvedimenti normativi in tal senso,  e prevedendo l’erogazione di ammortizzatori sociali che consentano l’accompagnamento alla pensione.

In tal senso riteniamo urgente e indispensabile che la S.V. rappresenti lo stato di agitazione dei lavoratori alle istituzioni competenti e si faccia promotore di un tavolo di verifica e confronto in sede di Prefettura coinvolgendo tutti i soggetti interessati  nella vertenza (Azienda appaltatrice e amministrazioni appaltanti – Scuole-, nonché enti locali e oo.ss.)
In atteso di sollecito riscontro, visto il susseguirsi degli eventi e la necessità di evitare che nei prossimi giorni la situazione deteriori ulteriormente con la mancanza di prospettive future che si potrebbe acuirsi anche con la ripresa delle procedure di licenziamento collettivi, peraltro già avviate nel mese di dicembre u.s. e procrastinate al 1° di marzo laddove non intervengono novità rilevanti.

Per l’Esecutivo Provinciale  USB Benevento

Giovanni Venditti 

UNIONE SINDACALE DI BASE


Federazione Provinciale di Benevento
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